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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
- conoscere approfonditamente la storia dell'architettura, dell'edilizia, dell'urbanistica, del restauro architettonico e delle altre attività di trasformazione dell'ambiente e
del territorio attinenti alle professioni relative all'architettura e all'ingegneria edile-architettura, così come definite dalla direttiva 85/384/CEE e relative
raccomandazioni.
- conoscere approfonditamente gli strumenti e le forme della rappresentazione, ha conoscenze sugli aspetti teorico-scientifici oltre che metodologico-operativi della
matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tali conoscenze per interpretare e descrivere approfonditamente problemi complessi o che
richiedono un approccio interdisciplinare;
- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico scientifici, metodologici ed operativi dell'architettura, dell'edilizia, dell'urbanistica e del restauro architettonico, ed
essere in grado di utilizzare tali conoscenze per identificare, formulare e risolvere anche in modo innovativo problemi complessi o che richiedono un approccio
interdisciplinare;
- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione di imprese e aziende e dell'etica e della deontologia professionale;
- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono:

- attività nelle quali i laureati magistrali della classe sono in grado di progettare, attraverso gli strumenti propri dell'architettura e dell'ingegneria edile-architettura,
dell'urbanistica e del restauro architettonico e avendo padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità costruttiva ed economica dell'opera ideata, le operazioni di
costruzione, trasformazione e modificazione dell'ambiente fisico e del paesaggio, con piena conoscenza degli aspetti estetici, distributivi, funzionali, strutturali,
tecnicocostruttivi, gestionali, economici e ambientali e con attenzione critica ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società contemporanea.
- attività nelle quali i laureati magistrali della classe predispongono progetti di opere e ne dirigono la realizzazione nei campi dell'architettura e dell'ingegneria
edile-architettura, dell'urbanistica, del restauro architettonico, ed in generale dell'ambiente urbano e paesaggistico coordinando a tali fini, ove necessario, altri
magistrali e operatori.

I laureati magistrali potranno svolgere, oltre alla libera professione, funzioni di elevata responsabilità, tra gli altri, in istituzioni ed enti pubblici e privati (enti
istituzionali, enti e aziende pubblici e privati, studi professionali e società di progettazione), operanti nei campi della costruzione e trasformazione delle città e del
territorio.

Per favorire la conoscenza del mondo del lavoro gli atenei organizzano attività esterne come tirocini e stages.

I curricula previsti dalla classe si conformano alla direttiva 85/384/CEE e relative raccomandazioni, prevedendo anche, fra le attività formative, attività applicative e di
laboratorio per non meno di quaranta crediti complessivi.

L'adempimento delle attività formative indispensabili riportate nella tabella relativa alla laurea in Scienze dell'Architettura è requisito curricolare inderogabile per
l'accesso ai corsi di laurea magistrale nel settore dell'Architettura e dell'Ingegneria edile-architettura.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il nuovo corso di laurea nasce dalla necessità di adeguare l'ordinamento del precedente corso di laurea magistrale in Architettura - Progettazione Architettonica
(attivato nell'anno acc. 2004-05 nella classe 4/S) ai dettami del D.M. 270/04.
I primi tre anni di attività del corso hanno dato risultati più che soddisfacenti sia per quanto riguarda il numero degli iscritti che i risultati qualitativi del percorso
formativo. Se infatti le immatricolazioni dei primi due anni non hanno coperto i posti programmati a livello locale (a causa del numero limitato dei laureati triennali),



già nell'anno acc. 2006-07 il numero degli iscritti superava le 40 unità; per l'anno acc. 2007-08 le domande di iscrizione sono state 75 (a fronte dei 50 posti disponibili).
Gli studenti, provenienti per la maggior parte dal Corso di laurea in Scienze dell'architettura della Federico II, hanno confermato i buoni risultati relativi alla
formazione del percorso triennale: in particolare nell'attività di progettazione dei laboratori didattici hanno avuto modo di approfondire e completare le conoscenze e le
abilità connesse alla pratica della progettazione architettonica. Si ritiene pertanto di confermare la struttura formativa originaria ribadendo l'obiettivo di formare un
architetto in prospettiva europea: dunque un sostanziale equilibrio tra i diversi settori disciplinari volto alla formazione di un architetto "generalista" nella tradizione
della facoltà di Architettura di Napoli e in conformità ai dettami delle direttive 85/384/CEE e 2005/36/CE.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di Laurea Magistrale in Architettura (Progettazione Architettonica), proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Architettura. La facoltà
nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 4 corsi di laurea, 5 corsi di laurea specialistica e 1 corso di laurea specialistica a ciclo unico. Ai sensi del D.M.270/2004
propone 4 corsi di laurea, 6 lauree magistrali e 1 laurea magistrale a ciclo unico.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) motivi dell'istituzione di più corsi nella stessa classe; 2) sbocchi
occupazionali e professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il giorno 14 gennaio 2008 alle ore 14,00, presso la Sala Consiglio del Polo delle Scienze e delle Tecnologie sita presso i Centri Comuni del Complesso Universitario di
Monte Sant'Angelo, regolarmente convocata con nota prot. 108391 del 20/12/2007, si è tenuta la riunione del Comitato di Indirizzo dei Corsi di Studio del Polo delle
Scienze e delle Tecnologie presieduta dal Presidente del Polo e con l'intervento dei Presidi delle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.
Si apre la discussione durante la quale intervengono l'arch. Ugo Carughi Coordinatore della Sopraintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, il dr. Vincenzo
Cuomo e il dr. Dario Scalella  Presidente dell'API (Associazione piccole imprese) e membro del CdA del Consorzio Eubeo,sui nuovi corsi di Laurea triennale e Laurea
magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN..Il Comitato di Indirizzo del Polo delle Scienze e delle Tecnologie, avendo presa visione della
documentazione contenente le indicazioni relative agli obiettivi formativi e le attività di formazione di base e caratterizzanti dei singoli corsi e alla luce delle
motivazioni ampiamente condivise per ciascuno dei corsi di laurea proposti esprime unanime, parere favorevole sui corsi di Laurea e Laurea magistrale proposti dalle
Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La Laurea Magistrale in Architettura-Progettazione Architettonica ha come obiettivo la formazione di un architetto "generalista" (così come previsto dalle direttive
85/384/CEE e CE 2005/36) con specifiche abilità e competenze nel settore della progettazione architettonica, fermo restando il puntuale riferimento agli obiettivi
formativi qualificanti della classe. L'acquisizione delle conoscenze e delle competenze connesse alla formazione dell'architetto (e contemplate negli 11 punti del
documento europeo) si completa e realizza attraverso le discipline presenti nel percorso biennale. Gli insegnamenti previsti configurano un percorso didattico
improntato a un ragionevole equilibrio fra i diversi Settori Disciplinari presenti con eccezione per la progettazione architettonica e urbana, per la progettazione
strutturale e per la tecnologia dell'architettura; a questi settori è attribuita una consistente prevalenza in termini di crediti con l'obiettivo esplicito di approfondire le
conoscenze e le competenze più strettamente connesse alla progettazione architettonica.
L'articolazione degli insegnamenti si sviluppa in quattro semestri e prevede una decisa prevalenza dei laboratori didattici pluridisciplinari (8 su un totale di 10
insegnamenti) rispetto ai corsi integrati e monodisciplinari; e questo con l'obiettivo esplicito di porre il progetto al centro del percorso formativo. In questa logica le
attività caratterizzanti sono attribuite ai settori disciplinari che tradizionalmente concorrono alla formazione dell'architetto: ICAR/14 composizione architettonica e
urbana  ICAR/18 storia dell'architettura - ICAR/08 scienza delle costruzioni  ICAR/09 tecnica delle costruzioni  ICAR/22 estimo  ICAR/21 urbanistica  ICAR/17
disegno  ICAR/19 restauro  ING-IND/11 fisica tecnica-ambientale  ICAR/12 tecnologia dell'architettura e IUS/10 diritto amministrativo. Nell'ultimo semestre sono
previsti laboratori di sintesi finale a scelta dello studente propedeutici, di regola, alla tesi di laurea. I laboratori di sintesi finale sono caratterizzati dai seguenti Settori:
ICAR/12 (Tecnologia) - ICAR/13 (Disegno industriale) - ICAR/14 (Composizione architettonica e urbana) - ICAR/15 (Architettura del paesaggio) - ICAR/16
(Architettura degli interni e allestimento) - ICAR/19(Restauro) - ICAR/21(Urbanistica). Il percorso formativo è completato dai crediti attribuiti alle attività a scelta
dello studente, ai tirocini e alla tesi di laurea (prova finale).

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il concetto stesso di progetto richiede capacità e autonomia di giudizio: nella sua accezione di scelta alternativa ad altre introduce infatti lo studente ad un processo di
elaborazione il cui risultato finale è di per sé espressione di autonomia di giudizio. Il vasto contesto all'interno del quale sono collocabili le tematiche proposte
comporta inoltre le inevitabili riflessioni sulle responsabilità sociali ed etiche richieste.
Il laureato in Architettura-Progettazione architettonica saprà dunque:
 prestare la giusta attenzione critica e consapevolezza relativamente ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società contemporanea
 elaborare e applicare idee originali anche in ambiti più ampi rispetto a quello specifico dell'architettura
Si può affermare che tutte le attività formative concorrono all'apprendimento relativo al descrittore in oggetto. Stante la premessa saranno in particolare le attività
presenti nei laboratori didattici a determinare nello studente la richiesta autonomia di giudizio.La verifica dell'apprendimento avviene attraverso l'attività in aula, le
esercitazioni, le attività seminariali, le prove intercorso e l'esame conclusivo.

Abilità comunicative (communication skills)
Il rapporto che si sviluppa all'interno dei laboratori didattici tra docenti e studenti e tra studenti e studenti costituisce un importante esercizio nella logica della
comunicazione.
La presenza all'interno dei laboratori di discipline appartenenti a settori disciplinari diversi determina l'abitudine al colloquio e sviluppa le necessarie abilità
comunicative.
Il laureato in Architettura-Progettazione architettonica saprà dunque
comunicare i presupposti, i contenuti e gli esiti delle proprie elaborazioni a interlocutori specialisti e non specialisti utilizzando una lingua dell'Unione Europea, oltre
all'italiano, (con riferimento anche ai lessici disciplinari) e utilizzando adeguatamente gli strumenti informatici sia per le specificità di competenza che per lo scambio
di informazioni generali.
Le attività formative che concorrono alla soddisfazione di quanto richiesto dal descrittore sono in particolare quelle presenti all'interno dei laboratori didattici e elencate
in precedenza.Le attività seminariali e il lavoro di progettazione svolto in gruppo sono gli strumenti didattici che più e meglio degli altri concorrono al perseguimento
degli obiettivi di cui al descrittore in oggetto. . La verifica avviene attraverso l'attiviyà in aula (esercitazioni, attività seminariale, prove intercorso) e l'esame
conclusivo.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il progetto di architettura richiede per definizione capacità di aggiornamento e dunque di apprendimento in funzione della molteplicità dei possibili temi di progetto
(dal cucchiaio alla città!). Anche in questo caso i laboratori didattici, in ragione della molteplicità e della varietà dei temi proposti e dei settori disciplinari coinvolti,
determinano nello studente una notevole capacità di apprendimento.
Grazie a questa capacità il laureato in Architettura-Progettazione architettonica saprà continuare a progredire arricchendo la propria formazione con modalità autonome
nello studio e nella pratica
dell'architettura.
Le attività formative previste concorrono con contributi diversi a realizzare la capacità di apprendimento. L'ampio spettro dei settori disciplinari presenti richiede infatti
allo studente un approccio complesso e diversamente articolato in funzione dei contenuti dei diversi insegnamenti. In questa logica le discipline matematiche e quelle
storiche possono simbolicamente rappresentare le ali estreme di un'offerta didattica molto articolata.
La tipologia degli insegnamenti (laboratori didattici, corsi integrati e corsi monodisciplinari) e la compresenza all'interno dello stesso insegnamento di attività
diversamente articolate (lezioni teoriche, ricerche, esercitazioni, attività seminariali, ) realizzano l'obiettivo di cui al descrittore in oggetto. Anche in questo caso la



verifica avviene attraverso l'attiviyà in aula (esercitazioni, attività seminariale, prove intercorso) e l'esame conclusivo.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'ammissione al corso di laurea magistrale, occorre essere in possesso,di una Laurea di I° livello in classe L 17 - Scienze dell'Architettura ovvero di una laurea o di
un diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo conseguito all'estero, riconosciuto idoneo in cui si siano adempiute quelle attività formative ritenute
requisito curriculare indispensabile (così come già indicate nel testo) e che eventuali integrazioni curriculari in termini di crediti formativi universitari devono essere
acquisite prima della verifica della preparazione individuale (D.M. 16/03/2007, Art. 6 cc. 1 e 2). L'accesso è consentito ai laureati che abbiano superato una precedente
selezione a carattere nazionale.
L'accesso al corso di laurea magistrale in Architettura (Progettazione architettonica) è consentito dunque a un laureato triennale con formazione "generalista" che abbia
dimestichezza con le tecniche dell'architettura e della sua costruzione con particolare riguardo alle conoscenze di tipo tecnico applicativo e alla capacità di
comprensione nei diversi settori che contribuiscono alla formazione dell'architetto:
 la progettazione architettonica e urbana
 la storia dell'architettura, dell'edilizia, delle teorie dell'architettura e delle belle arti
 gli strumenti e le forme del rilievo e della rappresentazione dell'architettura
 gli aspetti metodologico-operativi della matematica e dell'informatica
 la tecnologia dell'architettura
 l'urbanistica, la pianificazione urbanistica e le regolamentazioni e procedure necessarie per realizzare progetti di edifici
 il restauro architettonico
 le discipline strutturali afferenti ai settori della scienza e della tecnica delle costruzioni
 le discipline fisico tecniche e impiantistiche
 le discipline estimative
E' inoltre richiesta quale requisito d'accesso la capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua europea oltre l'italiano, con riferimento
anche ai lessici disciplinari.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento del titolo di dottore magistrale in Architettura consiste nello sviluppo e nella discussione di una tesi condotta sotto la guida di un
relatore, docente del Corso di laurea, in una delle discipline previste dall'ordinamento

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella classe di laurea LM-4  Architettura e ingegneria edile -architettura erano originaramente previsti n. 5 corsi di Laurea biennali:
Architettura  Progettazione architettonica
Architettura  Manutenzione gestione
Architettura  Restauro
Architettura e città.Valutazione e progetto
Architettura  Arredamento e design.
Le recenti vicende relative alla contrazione del corpo docente (anticipazione dell'età di pensionamento senza un adeguato turn-over) e alla continua riduzione dei fondi
destinati alla didattica hanno suggerito di ottimizzare le risorse conservando un solo corso di laurea magistrale biennale: dei cinque attivati si è scelto quello in
Architettura  Progettazione architettonica. Gli altri 4 corsi di laurea saranno portati ad esaurimento a partire dall'anno acc. 2010-11.
Il tutto è stato oggetto di delibera nel Consiglio di facoltà del 27.11.2009.



6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

3URILOR�*HQHULFR

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�

GHVFUL]LRQH�JHQHULFD�
,�SULQFLSDOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�SUHYLVWL�ULJXDUGDQR�OH�DWWLYLWj�QHOOH�TXDOL�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�VRQR�LQ�JUDGR�GL�SURJHWWDUH�
DWWUDYHUVR�JOL�VWUXPHQWL�SURSUL�GHOO
DUFKLWHWWXUD��GHOO
LQJHJQHULD�HGLOH�DUFKLWHWWXUD��GHOO
XUEDQLVWLFD�H�GHO�UHVWDXUR�DUFKLWHWWRQLFR�OH
RSHUD]LRQL�GL�FRVWUX]LRQH��WUDVIRUPD]LRQH�H�PRGLILFD]LRQH�GHOO
DPELHQWH�ILVLFR�H�GHO�SDHVDJJLR�FRQ�SLHQD�FRQRVFHQ]D�GHJOL�DVSHWWL
HVWHWLFL��GLVWULEXWLYL��IXQ]LRQDOL��VWUXWWXUDOL��WHFQLFR�FRVWUXWWLYL��JHVWLRQDOL��HFRQRPLFL�H�DPELHQWDOL�H�FRQ�DWWHQ]LRQH�FULWLFD�DL�PXWDPHQWL
FXOWXUDOL�H�DL�ELVRJQL�HVSUHVVL�GDOOD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD�
,Q�TXHVWH�DWWLYLWj�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LVFULWWL�DJOL�DOEL�SURIHVVLRQDOL�VDSUDQQR�SUHGLVSRUUH�SURJHWWL�GL�RSHUH�H�GLULJHUQH�OD�UHDOL]]D]LRQH
QHL�FDPSL�GHOO
DUFKLWHWWXUD�H�GHOO
LQJHJQHULD�HGLOH�DUFKLWHWWXUD��GHOO
XUEDQLVWLFD��GHO�UHVWDXUR�DUFKLWHWWRQLFR�H��SL��LQ�JHQHUDOH�
GHOO
DPELHQWH�XUEDQR�H�SDHVDJJLVWLFR��FRRUGLQDQGR�D�WDOL�ILQL��RYH�QHFHVVDULR��DOWUL�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�H�RSHUDWRUL�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�SRWUDQQR�VYROJHUH��ROWUH�DOOD�OLEHUD�SURIHVVLRQH��IXQ]LRQL�GL�HOHYDWD�UHVSRQVDELOLWj�LQ�LVWLWX]LRQL�HG�HQWL�SXEEOLFL�H
SULYDWL��HQWL�LVWLWX]LRQDOL��HQWL�H�D]LHQGH�SXEEOLFL�H�SULYDWL��VWXGL�SURIHVVLRQDOL�H�VRFLHWj�GL�SURJHWWD]LRQH���RSHUDQWL�QHL�FDPSL�GHOOD
FRVWUX]LRQH�H�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOH�FLWWj�H�GHO�WHUULWRULR��,O�WXWWR�FRQIRUPHPHQWH�DOOH�GLUHWWLYH��������&((�H���������&(�H�VXFFHVVLYH
PRGLILFKH�H�LQWHJUD]LRQL�

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�SURIHVVLRQL�DOOH�TXDOL�SUHSDUD�LO�FRUVR�VL�SUHFLVD�FKH�O
HOHQFR�,67$7�GHL�FRGLFL�GHOOH�SURIHVVLRQL�VSHFLDOLVWLFKH�QRQ
FRQVHQWH�GL�LQGLFDUH�GLYHUVH�SURIHVVLRQL�SHU�L�FLQTXH�FRUVL�SUHYLVWL�QHOOD�&ODVVH�/0����LO�FKH�q�LQ�FRQIRUPLWj�FRQ�OH�QRUPH�FKH�UHJRODQR
O
LVFUL]LRQH�DOO
DOER�SURIHVVLRQDOH�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

,QJHJQHUL�HGLOL�H�DPELHQWDOL��������������
$UFKLWHWWL��������������
3LDQLILFDWRUL��SDHVDJJLVWL�H�VSHFLDOLVWL�GHO�UHFXSHUR�H�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH�GHO�WHUULWRULR��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

$UFKLWHWWR
FRQVHUYDWRUH
GRWWRUH�DJURQRPR�H�GRWWRUH�IRUHVWDOH
LQJHJQHUH�FLYLOH�H�DPELHQWDOH
SDHVDJJLVWD
SLDQLILFDWRUH�WHUULWRULDOH



5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$O�WHUPLQH�GHO�SHUFRUVR�GLGDWWLFR�H�WHQHQGR�FRQWR�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�QHOOD�SUHFHGHQWH�ODXUHD�WULHQQDOH�OR�VWXGHQWH�GRYUj�DYHUH
DFTXLVLWR�OH�FRQRVFHQ]H��OH�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�H�OH�DELOLWj�UHODWLYH�DOOD�PROWHSOLFLWj�GHL�VHWWRUL�FKH�FRQQRWDQR�LO�VDSHUH
GHOO
DUFKLWHWWR�
�OD�PDWHPDWLFD�H�OH�DOWUH�VFLHQ]H�GL�EDVH��FRQ�L�SURSUL�DVSHWWL�WHRULFR�VFLHQWLILFL�ROWUH�FKH�PHWRGRORJLFR�RSHUDWLYL
�OD�VWRULD�GHOO
DUFKLWHWWXUD��GHOO
HGLOL]LD��GHOOH�WHRULH�GHOO
DUFKLWHWWXUD�H�GHOOH�EHOOH�DUWL
�JOL�DVSHWWL�GLVWULEXWLYL��WLSRORJLFL�H�PRUIRORJLFL�FRQ�O
RELHWWLYR�GL�JDUDQWLUH�O
HIILFLHQ]D�H�OD�TXDOLWj�GHJOL�VSD]L�DUFKLWHWWRQLFL�DQFKH�SHU
TXDQWR�DWWLHQH�OD�SURJHWWD]LRQH�GHJOL�LQWHUQL
�OH�GLVFLSOLQH�WHFQRORJLFKH�H�GHOOD�SURGX]LRQH�HGLOL]LD��OH�GLVFLSOLQH�HVWLPDWLYH�H�TXHOOH�JLXULGLFKH��LO�WXWWR�VHFRQGR�JOL�DVSHWWL�WHRULFR
VFLHQWLILFL��PHWRGRORJLFL�HG�RSHUDWLYL�SURSUL�GHL�GLYHUVL�VHWWRUL
�O
DUFKLWHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR�H�OH�DOWUH�DWWLYLWj�FRQFHUQHQWL�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO
DPELHQWH�H�GHO�WHUULWRULR
�OD�SURJHWWD]LRQH�VWUXWWXUDOH�H�TXHOOD�ILVLFR�WHFQLFD�H�LPSLDQWLVWLFD�
�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH��FRQ�JOL�VWUXPHQWL�H�OH�IRUPH�SURSULH�GHOO
DUFKLWHWWR
�O
XUEDQLVWLFD�H�GHOOH�WHFQLFKH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH
�OD�WHRULD�H�SUDWLFD�GHO�UHVWDXUR�DUFKLWHWWRQLFR
�O
LQVLHPH�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DOOD�O
RUJDQL]]D]LRQH�GL�LPSUHVH�H�D]LHQGH��DOOH�UHJRODPHQWD]LRQL�H�DOOH�SURFHGXUH�QHFHVVDULH
SHU�UHDOL]]DUH�SURJHWWL�GL�HGLILFL��DOO
HWLFD�H�DOOD�GHRQWRORJLD�SURIHVVLRQDOH
/
LQVLHPH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�SUHGHWWH�VL�PLVXUD��DOO
LQWHUQR�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��FRQ�JOL�DVSHWWL�FRQQHVVL�DOOD�VRVWHQLELOLWj�HG�DOOD
HFR�FRPSDWLELOLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL�
&RQFRUURQR�D�VRGGLVIDUH�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�OH�DWWLYLWj�GHL�VLQJROL�FRUVL�GL�LQVHJQDPHQWR�QRQ�HVFOXVH�TXHOOH�SL�
VWUHWWDPHQWH�DSSOLFDWLYH�H�FRPXQTXH�GHVWLQDWH�DO��IDUH�SURJHWWR���,Q�FLDVFXQD�GL�HVVH�q�LQIDWWL�SURSRVWR�XQ�TXDGUR�GL�FRQRVFHQ]H�FKH
VYLOXSSD�QHOOR�VWXGHQWH�OH�TXDOLWj�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�GHVFULWWRUH��1HOOR�VSHFLILFR�JOL�VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�VRQR�FRVWLWXLWL�GDOOH�OH]LRQL�H[
FDWKHGUD�H�GDOOD�DWWLYLWj�GL�VWXGLR�H�GL�ULFHUFD�DOOH�TXDOL�YLHQH�LQGLUL]]DWR�OR�VWXGHQWH��/D�YHULILFD�GHOO
DSSUHQGLPHQWR�DYYLHQH�DWWUDYHUVR
LO�ODYRUR�GL�SURJHWWD]LRQH�LQ�DXOD��OH�HVHUFLWD]LRQL��OH�DWWLYLWj�VHPLQDULDOL��OH�SURYH�LQWHUFRUVR�H�O
HVDPH�FRQFOXVLYR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�VL�UHDOL]]D�VRSUDWWXWWR�QHL�ODERUDWRUL�GLGDWWLFL��LQ�TXHVWH�VWUXWWXUH��FKH�KDQQR�FRPH
RELHWWLYR�SULQFLSDOH�O
HODERUD]LRQH�GHO�SURJHWWR��OR�VWXGHQWH�FRPSOHWD�H�YHULILFD�LO�OLYHOOR�GHOOH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�DSSOLFDQGROH�DOOH
HVSHULHQ]H�SURJHWWXDOL�SURSRVWH�GDOOD�GRFHQ]D��,O�FDUDWWHUH�GL�LQWHUGLVFLSOLQDULHWj�GHL�ODERUDWRUL�JDUDQWLVFH�O
DPSLR�VSHWWUR�GHL�VHWWRUL
DOO
LQWHUQR�GHL�TXDOL�OR�VWXGHQWH�HVHUFLWHUj�OH�SURSULH�FDSDFLWj�LQ�RUGLQH�D�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�
,O�ODXUHDWR�LQ�$UFKLWHWWXUD�3URJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�VDSUj�GXQTXH�
�HODERUDUH�LO�SURJHWWR�QHL�GLYHUVL�VHWWRUL�GL�FRPSHWHQ]D�H�DOOH�GLYHUVH�VFDOH�G
LQWHUYHQWR�SDOHVDQGR�SDGURQDQ]D�UHODWLYDPHQWH�DOOH
TXDOLWj�IRUPDOL��DJOL�DVSHWWL�IXQ]LRQDOL��GLVWULEXWLYL�H�WLSR�PRUIRORJLFL��DOOD�IDWWLELOLWj�FRVWUXWWLYD�HG�HFRQRPLFD��DO�UDSSRUWR�FRQ�LO
FRQWHVWR��DOO
LQVHULPHQWR�QHOO
DPELHQWH�ILVLFR�H�QHO�SDHVDJJLR��DOOD�ULVSRQGHQ]D�DOOH�OHJJL�H�DL�UHJRODPHQWL��DO�FRQWUROOR�GHO�SURFHVVR
HGLOL]LR��DJOL�DVSHWWL�LPSLDQWLVWLFL��WHFQLFR�FRVWUXWWLYL�H�VWUXWWXUDOL��LO�WXWWR�DWWUDYHUVR�JOL�VWUXPHQWL�SURSUL�GHOO
DUFKLWHWWXUD�
�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�QHO�ULVROYHUH�WHPDWLFKH�QXRYH�H�LQVHULWH�LQ�FRQWHVWL�LQWHUGLVFLSOLQDUL�SL��DPSL�H�FRQQHVVL�DO�SURSULR
VHWWRUH�GL�VWXGLR
�LQWHJUDUH�OH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�H�JHVWLUH�OD�FRPSOHVVLWj�GHL�SUREOHPL�DIIURQWDWL
&RPH�GHWWR�LQ�SUHFHGHQ]D�L�ODERUDWRUL�UDSSUHVHQWDQR�OH�VWUXWWXUH�GLGDWWLFKH�G
HOH]LRQH�SHU�TXDQWR�LQ�RJJHWWR��OD�SDUWH�DSSOLFDWLYD�KD
LQIDWWL�XQ�UXROR�GHWHUPLQDQWH�H�YHGH�JOL�VWXGHQWL�LPSHJQDWL�LQ�DXOD�QHOOD�HODERUD]LRQH�GHO�SURJHWWR��,O�FRUVR�GL�ODXUHD�SUHYHGH��
ODERUDWRUL�GLGDWWLFL��GL�SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD��GL�XUEDQLVWLFD��GL�SURJHWWD]LRQH�GHL�VLVWHPL�DPELHQWDOL��GL�WHFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL�H
GL�SURJHWWD]LRQH��GL�UHVWDXUR�DUFKLWHWWRQLFR�GL�SURJHWWD]LRQH�XUEDQD�H�YHULILFKH�GL�IDWWLELOLWj��GL�VLQWHVL�ILQDOH��,Q�TXHVWL�ODERUDWRUL�VRQR
SUHVHQWL�QXPHURVL�VHWWRUL�GLVFLSOLQDUL�ROWUH�TXHOOL�GL�FXL�DOOD�WLWROD]LRQH��OD�WHFQRORJLD��OD�ILVLFD�WHFQLFD�DPELHQWDOH��LO�GLULWWR
DPPLQLVWUDWLYR��OD�OHJLVOD]LRQH�GHL�EHQL�FXOWXUDOL��O
LQIRUPDWLFD��O
DUFKLWHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR��O
HFRORJLD�DSSOLFDWD��O
HVWLPR��LO�UHVWDXUR��OD
VWRULD�GHOO
DUFKLWHWWXUD��OD�VFLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL�H�LO�GLVHJQR�LQGXVWULDOH�/D�YHULILFD�GHOO
DSSUHQGLPHQWR�DYYLHQH�DWWUDYHUVR�O
DWWLYL\j�LQ
DXOD��OH�HVHUFLWD]LRQL��OH�DWWLYLWj�VHPLQDULDOL��OH�SURYH�LQWHUFRUVR�H�O
HVDPH�FRQFOXVLYR�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

3URJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�H�XUEDQD
,&$5����&RPSRVL]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�H
XUEDQD

�� �� ��

'LVFLSOLQH�VWRULFKH�SHU�O
DUFKLWHWWXUD ,&$5����6WRULD�GHOO
DUFKLWHWWXUD � � �

$QDOLVL�H�SURJHWWD]LRQH�VWUXWWXUDOH�GHOO
DUFKLWHWWXUD
,&$5����6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5����7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL

� �� �

'LVFLSOLQH�HVWLPDWLYH�SHU�O
DUFKLWHWWXUD�H�O
XUEDQLVWLFD ,&$5����(VWLPR � � �

3URJHWWD]LRQH�XUEDQLVWLFD�H�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH
,&$5����7HFQLFD�H�SLDQLILFD]LRQH
XUEDQLVWLFD
,&$5����8UEDQLVWLFD

� � �

5DSSUHVHQWD]LRQH�GHOO
DUFKLWHWWXUD�H�GHOO
DPELHQWH ,&$5����'LVHJQR � � �

7HRULH�H�WHFQLFKH�SHU�LO�UHVWDXUR�DUFKLWHWWRQLFR ,&$5����5HVWDXUR � � �

'LVFLSOLQH�ILVLFR�WHFQLFKH�HG�LPSLDQWLVWLFKH�SHU�O
DUFKLWHWWXUD ,1*�,1'����)LVLFD�WHFQLFD�DPELHQWDOH � � �

'LVFLSOLQH�WHFQRORJLFKH�SHU�O
DUFKLWHWWXUD�H�OD�SURGX]LRQH�HGLOL]LD ,&$5����7HFQRORJLD�GHOO
DUFKLWHWWXUD � � �

'LVFLSOLQH�HFRQRPLFKH��VRFLDOL��JLXULGLFKH�SHU�O
DUFKLWHWWXUD�H
O
XUEDQLVWLFD

,86����'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR � � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

%,2������%RWDQLFD�DPELHQWDOH�H�DSSOLFDWD
*(2������*HRULVRUVH�PLQHUDULH�H�DSSOLFD]LRQL�PLQHUDORJLFR�SHWURJUDILFKH�SHU
O
DPELHQWH�H�L�EHQL�FXOWXUDOL
,&$5������*HRWHFQLFD
,&$5������7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5������3URGX]LRQH�HGLOL]LD
,&$5������7HFQRORJLD�GHOO
DUFKLWHWWXUD
,&$5������'LVHJQR�LQGXVWULDOH
,&$5������&RPSRVL]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�H�XUEDQD
,&$5������$UFKLWHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR
,&$5������$UFKLWHWWXUD�GHJOL�LQWHUQL�H�DOOHVWLPHQWR
,&$5������5HVWDXUR
,&$5������8UEDQLVWLFD
,&$5������(VWLPR
,1)������,QIRUPDWLFD
,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�DPELHQWDOH
/�$57������6WRULD�GHOO
DUWH�PRGHUQD
0�36,������3VLFRORJLD�JHQHUDOH
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : ICAR/07 , ICAR/11 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : ICAR/09 , ICAR/12 , ICAR/14 , ICAR/19 , ICAR/21 ,
ICAR/22 , ING-IND/11 )

Le modifiche proposte sono conseguenti alla delibera del Consiglio di Facoltà (27.11.2009) di portare ad esaurimento, a partire dall'anno acc. 2010-11, gli altri quattro
corsi biennali magistrali(Architettura-Restauro, Architettura-Manutenzione e gestione, Architettura e città. Valutazione e progetto, Architettura-Arredamento e
design)a suo tempo attivati nella stessa classe LM4.
Le ragioni della delibera sono dovute alla necessità di ottimizzare le risorse disponibili in termini di docenti strutturati e di fondi destinati alla didattica; e dunque nulla
hanno a che fare con i contenuti e i risultati dei corsi ad esaurimento, dei quali, nell'occasione, si ribadisce la qualità e l'alto livello dei percorsi formativi.
Altra indicazione della citata delibera è quella di prevedere una parziale trasformazione del corso di laurea magistrale in "Architettura-Progettazione architettonica" con
l'obiettivo di recepire i contenuti più significativi dei corsi di laurea ad esaurimento. Contenuti che saranno previsti nei laboratori di sintesi finale a scelta dello
studente. Ne consegue la necessità di ampliare i "range" dei cfu e di incrementare il numero dei settori affini prevedendo fra questi alcuni dei settori caratterizzanti la
classe.
Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei quali sia
presente un'adeguata qualità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


